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Riassunto

Nella presente nota si segnalano i ritrovamenti di due molluschi alieni nuovi per il Golfo di Olbia (Sardegna

nord-orientale): Bursatella leachii de Blainville, 1817 e Fulvia fragilis (Forskàl, 1775). La prima era nota

solo per la Sardegna meridionale, mentre i rinvenimenti della seconda costituiscono le prime segnalazioni

per l'isola. Sebbene non vi sia alcuna certezza riguardo ai possibili vettori di introduzione, la prossimità dei

siti di presenza delle due specie con il porto commerciale di Olbia e con impianti di acquacoltura suggeri-

rebbe un trasporto antropico involontario tramite acque di zavorra, o assieme a partite di molluschi impor-

tati per acquacoltura.

Abstract

Two alien molluscs, Bursatella leachii de Blainville, 1817 and Fulvia fragilis (Forskàl, 1775) are here first

reported from the Gulf of Olbia, northeastern Sardinia. B. leachii was previously known from the southern

Sardinia only, while F fragilis is reported from Sardinia for the first time. The proximity of the finding lo-

calities with the commercial port terminal and aquaculture activities suggests an anthropic unintentional

transport through ballast water or together with mollusc stocks imported for aquaculture purposes.

Parole chiave

Specie aliene, Fulvia fragilis, Bursatella leachii, Italia, Sardegna nord-orientale.

Introduzione

La comparsa di specie di origine esotica in Mediterra-

neo è un fenomeno noto da tempo, sebbene solo negli

ultimi 50 anni si sia assistito ad un sempre più rapido

incremento del loro numero. 1 cambiamenti climatici e i

traffici marittimi sono stati spesso citati come cause o

concause di tale "invasione". Tra le specie aliene a mag-

giore diffusione ed invasività occorre citare Bursatella

leachii de Blainville, 1817 e Fulvia fragilis (Forskàl, 1775),

la cui colonizzazione del Mar Mediterraneo risale per

entrambe alla prima metà del XX secolo. Queste, dopo

essersi insediate lungo le coste del Mediterraneo orien-

tale, hanno ben presto cominciato a colonizzare le coste

del Mediterraneo centrale, forse favorite dal progressi-

vo riscaldamento delle nostre acque. Sebbene entrambe

le specie siano oramai da considerarsi come componen-

ti stabili della malacofauna italiana, nel presente lavoro

riteniamo utile segnalarne degli ulteriori siti di presen-

za, situati nelle acque sarde. Per F. fragilis si tratta della

prima segnalazione per l'isola, mentre B. leachii era già

nota solo per il Golfo di Cagliari, nella parte meridiona-

le dell'isola.

Materiali e metodi

Gli esemplari di B. leachii sono stati avvistati da riva o

durante immersioni in apnea, o rinvenuti spiaggiati do-

po mareggiate; nessuno di essi è stato prelevato e con-

1 04 servato. 1 campioni di F fragilis sono stati raccolti sulla

battigia spiaggiati dopo mareggiate o raccolti manual-

mente durante immersioni in apnea.

Risultati

Bursatella leachii de Blainville, 1817 (Fig. 1)

Questo Aplysiidae ha distribuzione circumtropicale ed

è ampiamente diffuso sia nelTIndopacifico che in Atlan-

tico (Debelius, 1997). La specie è rinvenuta in Mediter-

raneo dal 1940. In alcune località mediterranee (Israele,

Sicilia e Ionio Pugliese), essa sembra diventare, in pochi

anni dal suo insediamento, molto frequente e talvolta

localmente invasiva (Barash & Danin, 1971; Bello, 1982;

Cattaneo Viotti & Chemello, 1987; Gofas & Zenetos,

2003).

Distribuzione mediterranea conosciuta

La prima segnalazione della sua presenza in Mediterra-

neo è riferita alla costa di Israele (O'Donoghue & White,

1940), cui seguirono segnalazioni per Turchia (Swennen,

1961; Kazak & Cavas, 2007), Malta (Bebbington, 1970;

Goud & Mifsud, 2009), Grecia (Barash & Danin, 1986;

Daskos & Zenetos, 2007), Croazia (Jaklin & Vio, 1989),

Melilla (González Garda & al., 1996), Tunisia (Enzeross

& Enzeross, 2001; Zakhama-Sraieb & al., 2009), Maiorca

(Oliver & Terrasa, 2004), Libano (Zenetos & al., 2004),

Slovenia (lipej, 2008) e Spagna continentale (Murillo &
al., 2009).



Distribuzione in Italia

Per le acque italiane, la specie è segnalata per: Puglia

(Tortorici & Panetta, 1977; Palazzi & Boccolini, 1980;

Bello, 1982; Vaccarella & Pastorelli, 1984; Vaccarella,

1986), Sicilia (Parrinello & Catalano, 1978; Piani, 1980),

Campania (Fasulo & al., 1984), Veneto (Cesari & al,

1986; Mizzan & Vianello, 2009), Friuli (Jaklin & Vio,

1989), Sardegna meridionale (Zenetos & al., 2004; Olita,

2006), Emilia Romagna (Rinaldi, 2007; 2008) e Calabria

(Crocetta & al., 2009).

Materiale esaminato e note

Nei primi giorni di maggio del 2010 numerosi esempla-

ri furono osservati a bassa profondità nel tratto di mare

antistante il lungomare di via Principe Umberto di Ol-

bia. In particolare il giorno 08.05.2010 fu possibile con-

tare circa 30 esemplari in acque fortemente eutrofiche,

su fondo detrifico e fangoso con abbondanza di Chloro-

phyta filamentose a profondità variabili da 0,5 a 1,5 m
circa. 11 14.05.2010 in località Marina Maria, presso lo

sbocco a mare dello stagno Tartanelle-Peschiera, rinven-

ni altri tre esemplari (di 70, 75 e 90 mmcirca) a 2 mdi

profondità, su fondo sabbioso con presenza di Cymodo-

cea nodosa. In seguito al manipolamento di uno degli

esemplari, questo emise un'abbondante secrezione vio-

la-porpora, senza alcun danno all'epidermide delle ma-

ni nei punti di contatto, malgrado sia nota la tossicità di

tale secreto: pesci esposti muoiono in pochi minuti (Oli-

ver & Terrasa, 2004). Il 20.06.2010 in Località Lido del

Sole ritrovai spiaggiati sulla battigia, morti ma ancora

ben riconoscibili, ulteriori 4 esemplari. Il fondale mari-

no prospiciente è sabbioso-fangoso. Nel corso del mese

di settembre 2010, numerose immersioni a Marina Ma-

ria e al Lido Del Sole, mi consentirono di verificare la

costante e consistente presenza di Biirsateìla ìeacìiii in

entrambe le località. Il numero massimo di esemplari

rilevato in singola immersione è di 5 in località Lido del

Sole (12.09.10) ed 8 in località Marina Maria (20.09.10).

Nello stagno Tartanelle-Peschiera erano presenti sino a

pochi anni fa attività di acquacoltura, solo recentemente

dismesse, mentre alle foci del fiume Padrogianus, al-

Fig. 1. Bursatella leachii de Blainville, 1817, esemplare vivente, Olbia

località Marina Maria, 14 maggio 2010.

Fig. 1. Bursatella leachii de Blainville, 1817 living specimen, Olbia locali-

ty Marina Maria, 14 may 2010.

l'estremità nord-occidentale della spiaggia del Lido del

Sole esistono tuttora allevamenti di mitili.

Fulvia fragilis (Forskàl, 1775) (Fig. 2)

Questa specie di Cardiidae è distribuita nell'Oceano In-

diano occidentale, nel Mar Rosso e lungo le coste atlan-

tiche africane (Vidal, 1994). Le popolazioni atlantiche

sono talvolta trattate come sottospecie diversa (Von Co-

sei, 1995).

Distribuzione mediterranea conosciuta

Citata per i suoi primi rinvenimenti in Mediterraneo co-

me Papyridea papymcea o Laevicardium papyraceiim, que-

sta specie fu segnalata inizialmente in Egitto (Moazzo,

1939) poi in Israele (Barash & Danin, 1972; Ghisotti,

1974), Turchia (Lindner, 1988; Engl, 1995; Buzzurro &
Greppi, 1996; Òztiirk & Poutiers, 2005), Tunisia (Passa-

monti, 1996; Enzeross & Enzeross, 2001), Grecia (Varda-

la-Theodorou, 1999), Spagna (Zenetos & al., 2004; Lopez

Soriano & al., 2009), Malta (Goud & Mifsud, 2009) e Ci-

pro (Katsanevakis & al., 2009; Zenetos & al., 2009).

Distribuzione in Italia

Le segnalazioni riguardano la Campania (Crocetta,

2005; Crocetta & al., 2008), la Toscana (Crocetta, 2005;

Bartolini & al., 2010), la Puglia (Crocetta & al., 2008), la

Calabria (Crocetta & al., 2009) e la Sicilia (Brancato &
Reitano, 2009; Crocetta & al., 2009).

Materiale esaminato e note

Il primo rinvenimento risale al 09.05.2010, quando rac-

colsi in località Lido del Sole, due esemplari spiaggiati

ma ancora vivi dopo una mareggiata. Ulteriori ritrova-

menti riguardano due conchiglie integre, una delle qua-

li con le parti molli dissecate all'interno, più tre valve

spaiate, nella medesima località il 20.06.2010. Il 04.09.10

durante un immersione in apnea, trovai quattro conchi-

glie integre ma prive di parti molli, ed un esemplare

vivente in località Marina Maria, e nel corso dello stesso

mese in diverse immersioni effettuate al Lido del Sole,

potei raccogliere tre esemplari viventi più numerose

conchiglie integre, valve spaiate e frammenti, per un to-

tale di 63 diversi individui. Nel complesso, tra il mag-

gio e la fine di settembre del 2010, gli esemplari rinve-

nuti ammontano quindi a 75; le dimensioni, variano da

19 a 51 mm(diametro maggiore).

Ai ritrovamenti di Olbia sono da aggiungere due ulte-

riori esemplari rinvenuti nel gennaio 2009 in Sardegna,

entrambi spiaggiati ma con parti molli, in località Gior-

gino, nel golfo di Cagliari (Crocetta, com. pers.).

Conclusioni

Sia Bursatella leachii che Fulvia fragilis sono specie parti-

colarmente adattabili e con elevate capacità di diffusio- 1 05
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Fig. 2. Fulvia fragilis (Forskàl, 1775), Olbia località Lido del Sole: A-C. 31,7 mm; D. 29,5 mm; E. 30,5 mm; F. 25,8 mm; G. 24,9 mm; H. 24 mm.

Fig. 2. Fulvia fragilis (Forskàl, 1775), Olbia locality Lido del Sole: A-C. 31.7 mm; D. 29.5 mm; E. 30.5 mm; F. 25.8 mm; G. 24.9 mm; H. 24 mm.

ne, come dimostra l'ampio areale originale di distribu-

zione. Entrambe sono fra le relativamente poche specie

ampiamente diffuse sia nella regione Indopacifica che

in quella Atlantica. Non stupisce perciò che esse figuri-

no tra i molluschi alloctoni che hanno avuto più succes-

so nella loro espansione in Mediterraneo. B. ìeachii è

talvolta considerata addirittura invasiva (Gofas & Zene-

tos 2003).

L'improvvisa comparsa di B. leachii nel Golfo di Olbia

con un numero così elevato di esemplari sembra rien-

trare nelle caratteristiche della specie: è noto che questo

opistobranco presenta ciclicamente improvvisi incre-

menti delle sue popolazioni fino a raggiungere elevate

densità, in particolare in concomitanza delle sporadiche

esplosioni di presenza di Cianobacteriacee nelle prate-

rie di fanerogame (Clarke, 2006). Infatti, B. leachii è un

detritivoro bentonico, che raccoglie lo strato superficia-

le del fango nutrendosi dei Cyanophyta e Chrysophyta

in esso contenuti, o gratta alghe epifite su substrati du-

ri, comprese Chlorophyta filamentose del genere Ente-

wmorpha (Paige, 1988). Nel complesso sembra gradire

sia Cyanobacteria che alghe verdi, alghe brune e alghe

rosse (Paige, 1988; Clarke, 2006).

B. leachii viene solitamente considerata specie lessepsia-

na (Cattaneo & Barletta, 1984; Engl, 1995; Kazak & Ca-

vas, 2007; Daskos & Zenetos, 2007, Zenetos & al., 2004)

ma si è anche fatto rilevare come nelle sue aree di inse-

diamento in Mediterraneo sia molto frequentemente

rinvenuta in vicinanza di importanti scali portuali per

cui potrebbe essere questa la sua sorgente di introdu-

zione (Chemello & al., 2000). Alcuni autori infine, riten-

gono plausibili entrambe le vie di introduzione; in par-

ticolare B. leachii potrebbe essersi autonomamente diffu-

sa, via canale di Suez, nel bacino sudorientale del Medi-

terraneo, ma la sua presenza in ambienti lagunari in

prossimità di grossi porti in Mediterraneo centrale e oc-

cidentale può essere dovuta al trasporto di stadi giova-

1 06 nili con le acque di zavorra delle navi (Zenetos & al..

2009). Non è comunque da escludersi che la sua presen-

za in bacini portuali o lagune fortemente eutrofiche

possa essere favorita dall'abbondanza in questi ambien-

ti di alghe verdi del genere Enteromorpha, presenza tal-

volta segnalata contestualmente al ritrovamento del-

l'opistobranco (Vaccarella & Pastorelli, 1984; presente

nota), essendo tali alghe molto gradite da B. leachii co-

me substrato alimentare (Clarke, 2006).

Anche per f. fragilis sono ipotizzati due vettori di diffu-

sione in Mediterraneo: l'ingresso autonomo via Suez

per quanto riguarda Israele, Turchia e Tunisia, e il tra-

sporto involontario tramite acque di zavorra per il ritro-

vamento in Grecia, avvenuto in prossimità del porto di

Peiraias (Zenetos & al., 2009; Zenetos & al., 2005a).

Ugualmente per Malta si ipotizza trasporto tramite navi

(Goud & Mifsus, 2009), come pure per l'Italia meridio-

nale (Crocetta, 2005; Brancate & Reitano, 2009), per via

del fatto che i ritrovamenti avvengono quasi invariabil-

mente dentro porti o in loro stretta prossimità.

I siti di ritrovamento di entrambe le specie nel Golfo di

Olbia presentano caratteristiche similari a quelli già co-

nosciuti al di fuori del bacino sudorientale: anche in

questo caso si assiste a vicinanza di un importante porto

commerciale e turistico. Questo rafforza l'ipotesi che

l'insediamento sia avvenuto in seguito a trasporto invo-

lontario di stadi larvali, probabilmente tramite acque di

zavorra di navi. Non è tuttavia possibile escludere che il

vettore possa essere un altro: nel golfo di Olbia è molto

diffusa la mitilicoltura, e grossi quantitativi di prodotto

semiadulto vengono importati dall'alto Adriatico ed im-

messimegli impianti locali ad affinare prima di essere

indirizzati alla vendita e al consumo (Prioli, 2008). L'im-

missione intenzionale di molluschi a scopo commerciale

è stata riconosciuta come vettore di trasporto involonta-

rio di altre specie da una regione all'altra (Chemello &
al., 2000; Zenetos & al. 2004). Tramite l'importazione ed

l'immissione in mare di materiale proveniente dall'A-

driatico potrebbe quindi essere stato introdotto qualche



altro organismo, in particolare sotto forma di stadi gio-

vanili od ovature. Tale vettore potrebbe essere plausibile

per B. ìeacìiii, presente in alto Adriatico.

B. leachii e F. fragilis non sono i primi molluschi di origi-

ne indopacifica segnalati nel Golfo di Olbia: da tempo è

nota la presenza di altre specie quali Miisciilista senhou-

sia (Benson in Cantor, 1842) (Mistri, 2004; Munari & Mi-

stri, 2007; Munari, 2008; ritrovamenti personali dal

1999), Rapana venosa (Valenciennes, 1846) (Anonimo,

1990; ritrovamenti personali nel 1995, 1998 e 2001), Ta-

pes pìiiìippinanim (Adams & Reeve, 1850) (Doneddu &
Manunza, 1998; Cannas & al., 2010; Cristo & al., 2010) e

Melibe viridis (Kelaart, 1858) segnalata inizialmente per

la vicina rada del Porto di Golfo Aranci (Doneddu &
Trainito, 2008) ma in seguifo rifrovata anche nel Golfo

di Olbia (ritrovamenti personali, 2009). A queste specie

va aggiunta Crassostrea gigas (Thunberg, 1793) volonta-

riamente introdotta nel Golfo di Olbia per allevamento

a scopo commerciale (Viale & Salati, 2003; Spiga & al.,

2007). L'elevato numero di specie aliene presenti porta

ad ipotizzare che il Golfo di Olbia, per alcune sue parti-

colari caratteristiche, quali condizioni ecologico-climati-

che, vicinanza di un grande porto turistico e commer-

ciale e presenza di intensa attività di molluschicoltura

possa configurarsi come un possibile hot-spot per la

presenza di specie aliene.
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